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QUESTA SERA A CHIAVARI LA PEDIATRA PEZZOLO PRESENTA IL SUO “LA STRADA DI TERRA ROSSA”

Francesca, un libro per il Rwanda
Il volume racconta l’esperienza del giovane medico coi bimbi africani. «Il ricavato va a loro»

PAOLA PASTORELLI

CHIAVARI. «Di fronte a tanti libri
non necessari, questo libro casuale
è diventato uno dei pochi libri ne­
cessari». La definizione è di Vin­
cenzo Gueglio, editore della picco­
la ma notevole (per gusti e sensibi­
lità) casa editrice Gammarò di Se­
stri Levante. Il libro in questione è
“La strada di terra rossa” di Fran­
cesca Pezzolo, che questa sera, alle
ore 21, verrà presentato, alla pre­
senza dell’autrice, in quella gran
fucina di idee e di vorticare intel­
lettuale che è la libreria La Zafra di
via Vittorio Veneto a Chiavari. E
per di più in collaborazione con la
bottega equosolidale Zucchero
Amaro.

Vale la pena soffermarsi su due
punti fondamentali delle parole di
Gueglio: libro casuale e libro ne­
cessario. Partiamo dal primo. “La
strada di terra rossa” è una sorta di
diario, nato per ragioni personali e
lungi da ogni velleità letteraria. La
sua “involontaria” autrice è una
pediatra poco più che trentenne,
che ha fatto una scelta di vita esem­
plare, rinunciando ad una comoda
carriera medica sotto casa, prefe­
rendo piuttosto percorrere miglia­
ia di chilometri per mettere a di­
sposizione la propria scienza me­
dica e la propria profonda umanità
a servizio di popolazioni che vivo­
no negli angoli più remoti e poveri
della terra come il Rwanda e la Re­
pubblica Centrafricana.

Dalle sperdute missione di Gata­
re, Francesca iniziò a inviare pe­
riodicamente e­mail a amici e pa­
renti per condividere con loro le
sue giornate. La freschezza, la pro­
fonda umanità e la piacevolezza
dello stile con cui erano scritte le e­
mail, sommate all’incredibile real­

tà che il medico raccontava, hanno
creato una sorta di “passaparola” e
le missive informatiche di France­
sca hanno iniziato a girare anche
fra gli amici degli amici degli amici,
tanto che le iniziarono a arrivare
complimenti e messaggi di ammi­
razione da persone a lei assoluta­
mente sconosciute.

Il passo successivo è stato quello

di incitare Francesca Pezzolo alla
pubblicazione, invito in un primo
tempo declinato con gentile fer­
mezza da questa piccola grande
donna, dall’apparenza timida e
fragile ma dalla disarmante deter­
minazione. Dopo l’ennesima pres­
sione Francesca si decise a tentare
la via delle stampe, spinta esclusi­
vamente dal pensiero che diffon­

dere attraverso il suo “diario” la re­
altà di quei popoli emarginati sa­
rebbe stato un modo per non farli
sentire dimenticati e perciò davve­
ro soli.

Il materiale arriva sulla scriva­
nia di Vincendo Gueglio, che dopo
aver letto in un pomeriggio l’intera
corrispondenza dal Rwanda, tele­
fona a Francesca esprimendo il

proprio interesse a raccoglierla in
un volume. Il gioco è fatto, esce pri­
ma di Natale “La strada di terra
rossa”, titolo evocativo, che si rife­
risceallastradainterrabattutache
attraversando le mille colline del
Rwanda porta a Gatare: qui si trova
il centro sanitario dove Pezzolo la­
vora. Ma il volume va letteralmen­
te a ruba e la prima edizione si
esaurisce in pochi giorni, tanto da
rendere necessaria una seconda ri­
stampa, che campeggia da un paio
di settimane sugli scaffali delle li­
brerie. Un piccolo caso editoriale,
che dà da riflettere sull’evitabile
ecatombe di alberi sacrificati in
nome di una sedicente letteratura,
spesso sterile e fatua.

Libronecessario.Necessarioper
chi lo ha letto, per riposizionare il
senso autentico delle cose, la scala
di valori della propria e dell’altrui
esistenza, per rendersi conto, an­
cora per citare l’editore Gueglio:
«Che se esistono persone così belle
come Francesca Pezzolo, esiste
ancora speranza in questo mondo
dominatodaunarealtàcadutatan­
to in basso e da personaggi brutti e
meschini».

Necessario per chi non lo ha an­
cora letto, per conoscere autenti­
camente e in maniera del tutto
spontanea e sincera, la realtà afri­
cana, l’incredibile e rocambolesca
avventura esistenziale quotidiana
di quei popoli e la straordinaria re­
altà delle missioni e delle persone
che le tengono in vita.

Coinvolgente e avvincente, co­
me una storia di fantasia, il libro di
Francesca Pezzolo ha il valore ag­
giunto di essere vita vissuta. Il rica­
vato della vendita del libro come
spiega la stessa autrice: «Sarà de­
stinato alla gente di Gatare: è da lo­
ro, dalla loro disarmante povertà e
dalla loro meravigliosa umanità,
che è sgorgato tutto questo e a loro
va restituito».
paola.pastorelli@libero.it
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Il volume edito da Gammarò

Francesca Pezzolo con un piccolo paziente in Rwanda

Visita nell’ambulatorio pediatrico

AVEGNO: Spognardi, via Rosaguta 1,
tel. 0185/79.549. USCIO: Farmacia della
Salute, via Vittorio Veneto 104, tel.
0185/919.404. RECCO: Savio, piazza Ni­
coloso da Recco 3, tel. 0185/74.055.
CAMOGLI, sino alle 12.30: Antola, via
della Repubblica 55, tel. 0185/771.069;
dopo le 12.30: Machi, via della Repub­
blica 4, tel. 0185/771.081. PORTOFINO:
Internazionale, piazza della Libertà 6,
tel. 0185/269.101. SANTA MARGHERI­
TA: Pennino, piazza Caprera 10, tel.
0185/287.077. RAPALLO, sino alle
8.30: Montallegro, via della Libertà 106,
tel. 0185/53.395; dopo le 8.30: Colom­
bo, corso Colombo 24, tel. 0185/61.948.
CHIAVARI E LAVAGNA, sino alle 8.30:
Centrale, via Prandina 11, tel.
0185/309.786, Chiavari; dopo le 8.30:
Solari, via Martiri della Liberazione 176,
tel. 0185/363.267, Chiavari. CARASCO:
Moderna, via Montanaro 148, tel.
0185/350.026. COGORNO, a San Salva­
tore: Farmacia dei Fieschi, corso Risor­
gimento 262, tel. 0185/380.155. VAL PE­
TRONIO, a Casarza : San Lazzaro, via
Annuti 26, tel. 0185/46.004; a Casti­
glione: Farmacia Castiglione via Canzio
56, tel. 0185/408.065. SESTRI LEVAN­
TE: Centrale, via XXV Aprile 94, tel.
0185/41.131. MONEGLIA: Marcone, via
Libero Longhi 66, tel. 185/49.232. DEI­
VA MARINA: Sant’Antonio, via XX Set­
tembre 8, tel. 0187/816.211. VAL DI VA­
RA, a Varese Ligure: Paganini, piazza
Marconi 51, tel. 0187/842.104. VAL GRA­
VEGLIA, a Conscenti di Ne: Santa Rita,
piazza Municipio 16, tel. 0185/337.085.
VALLE STURLA, a Mezzanego: Farma­
cia Mezzanego, piazza Spinetto, tel.
0185/336.084; a Borzonasca:Melegari,
via Grilli 14, tel. 0185/340.008. VAL
FONTANABUONA, a Gattorna: De Mitri,
piazza Basso 1, tel. 0185/934.510. VAL
D’AVETO, a Santo Stefano Farmacia
Santo Stefano, via alla Fontana 8, tel.
0185/88.669.

FARMACIE DI TURNO

NUMERI UTILI
EMERGENZE
Carabinieri pronto intervento 112
Polizia pronto intervento 113
Vigili del fuoco pronto intervento 115
Guardia di Finanza 117
Emergenza sanitaria 118
Corpo Forestale 1515
Guardia costiera 1530
Guardia medica 0185/371.020
Pronto soccorso 0185/329.111
TAXI
Recco0185/74.032
Camogli 0185/771.143
Santa Margherita 0185/287.998
Rapallo 0185/54.474­50.048­55.868
Chiavari 0185/308.284
Lavagna0185/392.096
Sestri Levante0185/41.277
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